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Durante il summit europeo del 2000 a Lisbona si decretava che entro il 2010, il sistema economico dell’Unione europea sarebbe dovuto divenire il più competitivo sul panorama globale, basato sulla conoscenza ed in grado di stimolare uno sviluppo sostenibile della società europea, creando, nel contempo, nuovi e migliori posti di lavoro e grande coesione sociale. Nel Consiglio europeo di Barcellona del 2002, poi, i capi di Stato degli Stati membri della UE, decretarono che ogni paese europeo avrebbe dovuto, entro il 2010, destinare almeno il 3% del proprio prodotto interno lordo, ad attività di ricerca. In seguito, questi concetti sono stati riproposti con fermezza dalle Istituzioni europee, che recentemente hanno anche sottolineato la necessità di creare sinergie fra le varie azioni rivolte alla ricerca ed all’innovazione, ed i finanziamenti di tipo strutturale rivolti ed alla coesione regionale. Sulla base di questa specifica esigenza sono stati creati due strumenti, quali il VII° programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico ed il programma quadro per la competitività e l’innovazione, al fine di stimolare una maggiore integrazione con le azioni da implementarsi attraverso i fondi strutturali.

Il VII° PQ di RST si occuperà del sostegno alle azioni congiunte di ricerca tra università, centri di ricerca, imprese ed autorità pubbliche nella UE, del supporto alle azioni in grado di stimolare la creatività e l’eccellenza della ricerca europea (team individuali), del sostegno alle azioni dirette ai singoli ricercatori, ed alle azioni mirate a liberare il potenziale di ricerca innovativa in Europa (soprattutto attraverso le infrastrutture, la cooperazione regionale e transfrontaliera con le regioni della conoscenza, ed il coinvolgimento delle PMI innovative).

Proprio per ciò che concerne la cooperazione transnazionale in materia di ricerca, la Commissione ha previsto il finanziamento di progetti di ricerca collaborativa, di azioni tecnologiche congiunte (all’interno delle piattaforme tecnologiche europee), di azioni di coordinamento di programmi di ricerca non comunitari (ERA-NET). Il VII° PQ di RST è affiancato dallo strumento per la condivisione dei rischi finanziari (RSFF) che è stato messo a punto dalla Commissione e dalla Banca europea per gli investimenti al fine di allargare le garanzie della BEI anche ai progetti di ricerca.

Il programma quadro per la competitività e l’innovazione si occuperà invece di stimolare la crescita economica e la produttiva in Europa, garantendo nel contempo uno sviluppo sostenibile ed attento alle problematiche ambientali. Per far ciò, sono stati definiti tre sottoprogrammi, per l’imprenditorialità e l’innovazione, per il supporto delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché per un utilizzo intelligente delle fonti energetiche e le eco-innovazioni. Nello specifico i tre programmi si occuperanno del supporto di azioni di trasferimento tecnologico, di lancio sul mercato di nuove tecnologie ICT, nonché del lancio di nuove tecnologie nel campo della protezione ambientale.  Il programma si occuperà anche di migliorare l’accesso ai finanziamenti delle PMI innovative e d’indirizzare le imprese impegnate in attività di RST, verso il VII° programma quadro. Il PIC supporterà anche, progetti pilota per azioni di dimostrazione in ambito tecnologico. All’interno del PIC sarà gestita la nuova rete degli Euro Info Centres e Innovation Relay Centres e sarà supportato lo sviluppo delle politiche a favore dell’innovazione (reti Pro Inno e Europe Innova). Una parte dello stanziamento del PIC andrà a supporto degli strumenti del Fondo Europeo per gli Investimenti a garanzia dei prestiti concessi alle imprese innovative.

I Fondi Strutturali, ovvero il Fondo europeo per lo sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione, sono stati assegnati per il periodo 2007-2013, alle varie regioni in base al prodotto interno lordo e secondo il livello di sviluppo, e saranno impiegati attraverso programmi annuali gestiti congiuntamente da regioni, Stati membri e Commissione. I Fondi Strutturali serviranno particolarmente a supportare azioni mirate alla crescita economica delle regioni in ritardo di sviluppo (infrastrutture e creazione di nuovi posti di lavoro), ad affrontare il cambiamento economico e sociale dovuto alla globalizzazione (ristrutturazioni d’impresa, strategie per l’impiego, accesso al mercato del lavoro di soggetti vulnerabili), ed a stimolare la cooperazione territoriale per trovare soluzioni comuni a problematiche condivise da territori geograficamente distanti, nonché per la costituzione di partenariati per lo sviluppo di relazioni economiche a beneficio delle PMI.

I Fondi Strutturali saranno impiegati anche al fine di stimolare azioni di ricerca, per migliorare le competenze delle risorse umane, ed anche per supportare le imprese innovative ed i parchi scientifici.

I progetti a livello regionale ed interregionale, saranno coadiuvati da strumenti definiti congiuntamente da Commissione e Banca Europea per gli Investimenti, quali, Jaspers (assistenza tecnica alle PMI), Jeremie (accesso a fonti di finanziamento per le PMI) e, Jessica (assistenza agli investimenti nelle aree urbane).

I tre strumenti sopraccitati hanno tutti chiaramente lo scopo di contribuire a rendere l’economia europea fortemente competitiva sul panorama globale, in linea con gli obiettivi della Strategia di Lisbona e, pertanto mostrano sinergie e complementarietà, ma anche sovrapposizioni e punti di scarso contatto, soprattutto per le tempistiche dei finanziamenti, l’eleggibilità dei beneficiari e dei costi, ed il target geografico dei programmi.

La Commissione ha indicato nelle linee guida del programma 2007-2013, di aver definito i tre strumenti con il chiaro scopo di creare sinergie e complementarietà fra le differenti fasi del processo d’innovazione. Infatti, è chiaro che il PIC condivide con il VII° PQ di RST l’obiettivo di rafforzare la competitività e l’innovazione in Europa, ma allo stesso tempo si focalizza maggiormente sull’innovazione come processo fondamentale per le imprese, mentre il VII° PQ di RST limita il proprio supporto alla ricerca tecnologica. D’altro canto, il programma di ricerca e sviluppo supporta azioni di ricerca collaborativa, la mobilità dei ricercatori ed azioni di ricerca a favore delle PMI, fungendo in questo senso da complemento al PIC.

Anche se formalmente non è possibile finanziare una stessa azione, sia tramite i Fondi Strutturali, che tramite i programmi a gestione diretta della Commissione UE, è invece possibile combinare le varie fonti di finanziamento per fasi differenti di uno stesso progetto, pertanto, Il VII° PQ di RST ed il PIC possono fungere da complemento ai Fondi Strutturali. E’ chiaro che per ottenere questo tipo di sinergie, sarà necessario avere previsto, all’interno dei propri programmi operativi regionali, da un lato, azioni di ricerca, e dall’altro, azioni in grado d’incentivare l’innovazione nelle imprese, in tal modo fasi successive di ricerca potranno essere finanziate attraverso il VII° PQ di RST e, il CIP potrà finanziare azioni di promozione e scambio di buone pratiche che riguarderanno casi di eccellenza di clusters ed imprese innovative.

Le tre fonti di finanziamento si rivolgono, quindi, a destinatari differenti ed a fasi diverse del processo d’innovazione, pertanto:

-i Fondi strutturali dovranno essere usati per creare le basi per la partecipazione agli inviti a presentare proposte nell’ambito del PIC e del VII° PQ di RST;

-il VII° PQ di RST dovrebbe focalizzarsi sulle fasi di sviluppo della ricerca tecnologica;

-il PIC dovrebbe mirare a stimolare l’innovazione ed a supportarne la diffusione.

Le maggiori sinergie fra i tre strumenti si sviluppano quindi sul piano delle complementarietà tematiche con forte accento settoriale e tecnologico.

Le maggiori sovrapposizioni derivano invece dal fatto che sia il VII° PQ di RST che i Fondi strutturali si concentrano sulle infrastrutture di ricerca e sulla cooperazione regionale, generando il rischio di veicolare molti sforzi e molto denaro verso gli stessi beneficiari e gli stessi temi.

Lacune nel coordinamento fra i tre strumenti, si evidenziano specialmente nel campo delle misure a beneficio delle PMI, che vengono identificate come soggetti privilegiati nei network tecnologici, pur non rappresentando, l’elemento che per eccellenza, genera l’innovazione tecnologica, ed essendo piuttosto un acquirente/utilizzatore di tecnologia.

Un pieno coordinamento fra gli strumenti esaminati sembra comunque molto difficile da realizzare, perché gli attori che si occupano dell’implementazione delle azioni dirette alla competitività, all’innovazione ed alla ricerca, sono presenti a vari livelli istituzionali e non istituzionali, e sono mossi da interessi e priorità differenti. Pertanto, sono gli stessi beneficiari che dovrebbero al meglio sfruttare la possibilità di trarre beneficio dalle sinergie generate da questi tre strumenti di finanziamento dell’Unione europea, e ciò potrà realizzarsi solo se le autorità pubbliche si saranno impegnate preventivamente a pianificare i propri obiettivi, le azioni per raggiungerli, nonché le fonti di finanziamento per ogni fase delle azioni previste. A tal fine, la Commissione europea, si coordina con gli Stati membri perché nei propri piani operativi siano rispettate le priorità indicate dalla stessa Commissione, in linea con il livello di sviluppo e le esigenze di crescita dei particolari Stati membri e delle regioni al loro interno.
